
In Cristo

Il fico infatti non germoglierà, nessun prodotto daranno le viti, cesserà il

raccolto dell'olivo, i campi non daranno più cibo, i greggi spariranno dagli ovili

e le stalle rimarranno senza buoi. Ma io gioirò nel Signore, esulterò in Dio mio

salvatore.
— Abacuc 3:17-18

Libro: Antico Testamento / Abacuc

Argomenti: Fecondità, raccolto, gioia, Salvezza, vino, adorazione

Interpretazione:

Il libro di Abacuc è uno dei più brevi dell'Antico Testamento, eppure non è per questo meno profondo

o significativo. In questo libro profetico troviamo un invito a riflettere sulla presenza di Dio in mezzo

alle avversità e alla sofferenza; il brano che stiamo esaminando ne offre un magnifico esempio.

In Abacuc 3:17-18, il profeta descrive una situazione di estremo bisogno e privazione. Tuttavia,

nonostante questa apparente desolazione, egli esprime un atteggiamento di fiducia e speranza in Dio.

In quest'ottica, il brano può essere letto come un invito alla fede nei momenti difficili. Anche quando

ogni fonte di sostentamento sembra svanita, il profeta ribadisce che Dio rimane presente e operante

nella vita del Suo popolo. Questo insegnamento è di grande attualità per i nostri tempi, segnati da

incertezza, crisi economica e conflitti sociali e politici.

Ma come possiamo trovare questa gioia in Dio? Uno dei modi migliori è attraverso la preghiera e la

lettura della Parola di Dio. Mediante la preghiera, possiamo rivolgerci direttamente a Lui e chiedere la

forza e la saggezza necessarie per andare avanti. E meditando sulla Parola di Dio, possiamo

ricordare le promesse che Egli ci ha fatto e acquisire la resilienza necessaria per affrontare le sfide

della vita.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra;

soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni

essere vivente, che striscia sulla terra».
— Genesi 1:28

Libro: Antico Testamento / Genesi

Argomenti: Fecondità, benedizione, creazione, sessualità, mondo

Interpretazione:

Genesi 1:28 è uno dei comandi divini più noti della Bibbia. In questo versetto, Dio benedice Adamo ed

Eva — i primi esseri umani creati — e ordina loro di essere fecondi e moltiplicarsi, di riempire e

soggiogare la terra e di esercitare il dominio su pesci, uccelli e animali.

Cosa significa il comando di essere fecondi e moltiplicarsi?

Il comando di essere fecondi e moltiplicarsi significa che Dio ha creato gli esseri umani affinché

generino figli e riempiano la terra. Si tratta di un compito importante, che riveste un significato sia

fisico che spirituale. In senso fisico, Dio desidera che gli esseri umani si riproducano e garantiscano la

sopravvivenza della propria specie. In senso spirituale, la riproduzione umana persegue uno scopo

più profondo: la realizzazione del piano di Dio per la terra.

Cosa significa il comando di soggiogare la terra?

Il mandato di governare la terra implica che gli esseri umani hanno la responsabilità di gestire e

amministrare le risorse naturali del pianeta. Dio ha posto l'essere umano al centro dell'universo come

custode e protettore della Sua creazione. Poiché la terra è la casa dell'umanità, è nostro dovere

prendercene cura e preservarla.

Come possiamo esercitare la nostra autorità su pesci, uccelli e animali?

Il comando di esercitare il dominio su pesci, uccelli e animali significa che gli esseri umani possiedono

l'autorità di gestire e governare il mondo naturale. Ciò rientra nel ruolo che Dio ha assegnato

all'umanità. Il dominio su pesci, uccelli e animali implica prendersi cura di loro e rispettare il loro ruolo

nell'ecosistema. Significa inoltre garantirne la libertà e proteggerli dallo sfruttamento e dalla crudeltà.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la

terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro

cibo.»
— Genesi 1:29

Libro: Antico Testamento / Genesi

Argomenti: Fecondità, cibo, vita

Interpretazione:

In questo versetto biblico, scorgiamo la bontà di Dio e la Sua cura per l'umanità appena creata. Dopo

aver creato la terra, i cieli, gli animali e l'uomo, Dio conferisce loro una benedizione che ne garantisce

la sopravvivenza: ogni pianta che produce seme e ogni albero che porta frutti contenenti seme.

Il cibo è un bisogno umano fondamentale; questo versetto rivela come Dio abbia previsto tale

necessità e vi abbia provveduto in abbondanza. Le piante e gli alberi costituiscono fonti di nutrienti

essenziali per la crescita e la salute del corpo umano.

Il racconto dimostra chiaramente che il consumo di vegetali — nello specifico ortaggi e frutti degli

alberi — fu originariamente approvato da Dio. La possibilità di consumare carne e altri alimenti di

origine non vegetale fu concessa all'umanità in un secondo momento, dopo il Diluvio, quando venne

stabilita l'alleanza con Noè.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Benedetto l'uomo che confida nel Signore e il Signore è sua fiducia. Egli è

come un albero piantato lungo l'acqua, verso la corrente stende le radici; non

teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi; nell'anno della

siccità non intristisce, non smette di produrre i suoi frutti.
— Geremia 17:7-8

Libro: Antico Testamento / Geremia

Argomenti: Fecondità, benedizione, fiducia

Interpretazione:



Nel capitolo 17 del libro di Geremia troviamo un passo in cui il profeta utilizza l'immagine di un albero

piantato lungo un corso d'acqua per illustrare l'importanza di confidare in Dio e di mantenere una fede

salda e duratura. Secondo Geremia 17:7-8, chi confida nel Signore e si affida a Lui è come un albero

piantato vicino a corsi d'acqua: un albero che estende le radici verso la corrente e rimane forte nei

momenti di avversità.

Cosa significa confidare nel Signore?

Nella Bibbia, confidare nel Signore significa affidarsi interamente a Lui, riporre in Lui la propria fede e

speranza e riconoscere che soltanto Lui può guidarci sulla retta via. Quando confidiamo nel Signore,

scegliamo di mettere le nostre preoccupazioni e le nostre ansie nelle Sue mani, credendo che Egli

abbia un piano perfetto per noi.

È importante sottolineare che confidare nel Signore non significa restare inattivi. Confidare in Dio non

ci esime dalla responsabilità di prendere decisioni e di agire di conseguenza; significa, piuttosto,

cercare la volontà di Dio e permettere a Lui di guidare i nostri passi.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di

pace.
— Giacomo 3:18

Libro: Nuovo Testamento / Giacomo

Argomenti: Fecondità, raccolto, pace, giustizia

Interpretazione:

Il versetto biblico di Giacomo 3:18 ci parla del frutto della giustizia, seminato nella pace da coloro che

operano per la pace. Questo versetto è di grande attualità nella vita quotidiana, specialmente quando

ci impegniamo a vivere in armonia con gli altri e a coltivare relazioni sane.

Il contesto del versetto

Per comprendere appieno il significato di questo versetto, è importante esaminarne il contesto. Il

capitolo 3 della Lettera di Giacomo tratta del potere della lingua e di come il nostro modo di parlare

possa influire sugli altri. Il capitolo si apre con un avvertimento riguardo al giudizio che attende coloro



che svolgono il ruolo di insegnanti ma fanno un uso improprio della parola. Giacomo paragona inoltre

la lingua a un piccolo fuoco capace di causare gravi danni. Successivamente, nei versetti 13-18, viene

esposto il concetto secondo cui la sapienza proviene da Dio e si manifesta attraverso le nostre azioni.

La vera sapienza è pacifica, amorevole, compassionevole e giusta, e produce il frutto della giustizia.

Cosa significa seminare il frutto della giustizia nella pace?

Il frutto della giustizia si riferisce ai frutti che raccogliamo quando compiamo ciò che è giusto. Se

viviamo secondo la sapienza di Dio, le nostre azioni produrranno risultati positivi — come pace,

giustizia e armonia — all'interno delle nostre relazioni.

La semina è un processo che implica compiere passi concreti per prepararsi al futuro. Seminando

nella pace, poniamo le basi solide per le nostre relazioni. Quando seminiamo nella pace, ci

adoperiamo per creare un clima di armonia ed equilibrio nella nostra vita e in quella di chi ci circonda.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Se seguirete le mie leggi, se osserverete i miei comandi e li metterete in

pratica, io vi darò le piogge alla loro stagione, la terra darà prodotti e gli alberi

della campagna daranno frutti.
— Levitico 26:3-4

Libro: Antico Testamento / Levitico

Argomenti: Fecondità, benedizione, raccolto, legge, obbedienza

Interpretazione:

I versetti di Levitico 26:3–4 sottolineano l'importanza di osservare i comandamenti di Dio e di metterli

in pratica nella vita quotidiana. Ci mostrano che la semplice conoscenza della Parola di Dio non è

sufficiente; dobbiamo anche osservarla e seguirla in ogni momento.

Osservare i comandamenti di Dio

Quando camminiamo secondo i comandamenti di Dio e li osserviamo, dimostriamo la nostra

devozione e il nostro amore per Lui. Tali precetti non comprendono soltanto i comandamenti specifici

enunciati nella Bibbia, ma anche i principi e i valori che definiscono una vita piena di fede e di amore.



Le benedizioni di Dio

Leviticto 26:3–4 mette in risalto la promessa di Dio di mandare la pioggia a suo tempo, affinché la

terra e gli alberi dei campi possano dare i loro frutti. Questo passo racchiude una delle più grandi

promesse che Dio fa al Suo popolo, garantendo la Sua provvidenza e la Sua benedizione in modo

costante e tangibile.

Il significato della pioggia nella Bibbia

Nella Bibbia, la pioggia simboleggia la provvidenza di Dio per la vita umana e il rinnovamento della

terra. Nel corso della storia biblica, la pioggia è stata simbolo della benedizione divina per il Suo

popolo, specialmente nei periodi di siccità, carestia e bisogno.

Di contro, il libro del Deuteronomio afferma che l'assenza di pioggia è segno dell'ira di Dio contro il

Suo popolo: "Allora si accenderebbe contro di voi l'ira del Signore ed egli chiuderebbe i cieli e non vi

sarebbe più pioggia e la terra non darebbe più i prodotti e voi perireste ben presto, scomparendo dalla

fertile terra che il Signore sta per darvi" (Deuteronomio 11:17). La pioggia svolge un ruolo vitale nella

vita delle persone descritte nella Bibbia e la sua presenza è considerata un richiamo alla provvidenza

e alla cura divine.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


